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  SS.Corpo e Sangue di Cristo

Nella prima lettura Mosè si rivolge idealmente
agli ebrei usciti dall’Egitto e giunti ormai alle
soglie della terra promessa e ricorda loro le sof-
ferenze subite nel deserto, nonché il dono
insperato della manna e dell’acqua dalla roc-
cia. E spiega loro che tutto ciò è accaduto per-
ché capissero che «non di solo pane vive l’uo-
mo, ma di ogni parola che esce dalla bocca del
Signore». Sullo sfondo di queste parole c’è una
profonda riflessione sul significato della vita
sociale e comunitaria. Per la sopravvivenza di
un popolo è necessario avere da mangiare e da
bere. Ma la cosa più importante non è soddisfa-
re questo bisogno, bensì imparare a convivere
in base a valori «non negoziabili», quali la giu-
stizia e la solidarietà. Possedere i beni materiali
non serve se non sono condivisi in un contesto
di vera fraternità. Solo la condivisione crea un
progresso vero. Nel vangelo, Giovanni attribu-
isce a Gesù questa affermazione: «Se non man-
giate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete
il suo sangue, non avrete in voi la vita». E poi

spiega: «Perché la mia carne è vero cibo e il mio
sangue vera bevanda». Mangiare il corpo e bere
il sangue di Cristo vuol dire simbolicamente
entrare in uno strettissimo rapporto con lui e,
di conseguenza, formare un corpo solo con tut-
ti quelli che credono in lui. Da questo legame
sgorga la vita, che significa il superamento del-
l’egoismo e degli interessi personali perché sia
possibile ricercare insieme il bene comune. Si
tratta dunque di una vita spirituale, che com-
porta però anche un progresso materiale, in forza
del quale tutti ottengono ciò di cui hanno biso-
gno per sopravvivere dignitosamente. Il progres-
so spirituale non deve essere mai disgiunto da
quello materiale. La seconda lettura ci riporta
alla festa odierna. Paolo dice che mangiare il
corpo e bere il sangue di Cristo ha un effetto
dirompente: coloro che erano separati e divisi
diventano un solo corpo, sono partecipi di
un’unica vita. Come la manna venuta dal cielo
e l’acqua scaturita dalla roccia, con tutto il loro
carico simbolico, hanno fatto degli israeliti un
solo popolo, così anche il mangiare il corpo di
Gesù e bere il suo sangue, rappresentati nei se-
gni eucaristici, significa edificare la comunità
cristiana, in cui tutti sono legati da un vincolo
di amore e di solidarietà.

SOLENNITÀ DEL SS.CORPO
E SANGUE DI CRISTO

DOMENICA 14 GIUGNO
SS.MESSE DELLA SS.EUCARISTIA

ore 15.00 Esposizione e Adorazione Eucaristica

ore 17.30 Vespri in chiesa parrocchiale

ore 18.00 S.Messa in chiesa parrocchiale
e Benedizione Eucaristica

SUMMER LIFE
PROPOSTA ESTIVA
DELL'ORATORIO

DAL 22 GIUGNO AL 24 LUGLIO
INFO SULLA PAGINA FACEBOOK

DELL'ORATORIO
E SU WWW.PARROCCHIACASSAGO.IT

* DATE PER ISCRIZIONI IN ORATORIO
DA LUNEDÌ 15 GIUGNO
A VENERDÌ 19 GIUGNO

DALLE ORE 10 ALLE ORE 12
DALLE ORE 17 ALLE ORE 19.30
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Assemblea liturgica
SS.CORPO E SANGUE DI CRISTO

ATTO PENITENZIALE
Carissimi, invitati dal Signore alla mensa del suo
sacrificio redentore, apriamo il nostro spirito al
pentimento: con fede, riconosciamoci peccatori e
bisognosi di salvezza, per essere raggiunti e santifi-
cati dal dono di grazia dell’Eucaristia.

Tu, Figlio di Dio, che sei il Pane vivo disceso dal
cielo: Kyrie, eléison.

Tu, Figlio dell’uomo, che sei fonte di vita e di santi-
tà: Kyrie, eléison.

Tu, Figlio unigenito del Padre, che ci fai partecipi
del tuo Corpo e del tuo Sangue: Kyrie, eléison.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli, e pace in terra
agli uomini amati dal Signore..

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA
Signore Gesù Cristo, che nel sacramento mirabile
del tuo corpo e del tuo sangue ci hai lasciato il me-
moriale della tua pasqua, fa’ che, adorando con
viva fede questo santo mistero, riceviamo in noi i
benefici della redenzione operata da te, nostro Si-
gnore e nostro Dio, che vivi e regni con il Padre,
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei
secoli.

LETTURA
Lettura del libro del Deuteronomio.8,2-3 14B-16A
In quei giorni. Mosè parlò al popolo dicendo:
«Ricòrdati di tutto il cammino che il Signore, tuo
Dio, ti ha fatto percorrere in questi quarant’anni
nel deserto, per umiliarti e metterti alla prova, per
sapere quello che avevi nel cuore, se tu avresti os-
servato o no i suoi comandi. Egli dunque ti ha umi-
liato, ti ha fatto provare la fame, poi ti ha nutrito di
manna, che tu non conoscevi e che i tuoi padri non
avevano mai conosciuto, per farti capire che l’uo-
mo non vive soltanto di pane, ma che l’uomo vive
di quanto esce dalla bocca del Signore. Non di-
menticare il Signore, tuo Dio, che ti ha fatto uscire
dalla terra d’Egitto, dalla condizione servile; che ti
ha condotto per questo deserto grande e spavento-
so, luogo di serpenti velenosi e di scorpioni, terra
assetata, senz’acqua; che ha fatto sgorgare per te
l’acqua dalla roccia durissima; che nel deserto ti ha
nutrito di manna sconosciuta ai tuoi padri».
Parola di Dio.

SALMO
R. Benedetto il Signore, gloria del suo popo-
lo. Sal 147

Celebra il Signore, Gerusalemme, loda il tuo Dio,
Sion, perché ha rinforzato le sbarre delle tue por-
te, in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. R.
Egli mette pace nei tuoi confini e ti sazia con fiore
di frumento. Manda sulla terra il suo messaggio: la
sua parola corre veloce. R.
Annuncia a Giacobbe la sua parola, i suoi decreti e
i suoi giudizi a Israele. Così non ha fatto con nessu-
n’altra nazione, non ha fatto conoscere loro i suoi
giudizi. R.

EPISTOLA
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.

1 Cor 10, 16-17
Fratelli, il calice della benedizione che noi benedi-
ciamo, non è forse comunione con il sangue di Cri-
sto? E il pane che noi spezziamo, non è forse comu-
nione con il corpo di Cristo? Poiché vi è un solo
pane, noi siamo, benché molti, un solo corpo: tutti
infatti partecipiamo all’unico pane.
Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo, dice il Signo-
re; se uno mangia di questo pane vivrà in eterno.
Alleluia.

VANGELO
Lettura del Vangelo secondo Giovanni.

Gv 6, 51-58
In quel tempo. Il Signore Gesù disse alle folle dei
Giudei: «Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se
uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane
che io darò è la mia carne per la vita del mondo».
Allora i Giudei si misero a discutere aspramente
fra loro: «Come può costui darci la sua carne da
mangiare?». Gesù disse loro: «In verità, in verità io
vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uo-
mo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la
vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue
ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo gior-
no. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue
vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il
mio sangue rimane in me e io in lui. Come il Padre,
che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Pa-
dre, così anche colui che mangia me vivrà per me.
Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello
che mangiarono i padri e morirono. Chi mangia
questo pane vivrà in eterno».
Parola del Signore.
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DOPO IL VANGELO
«Io sono il pane vivo disceso dal cielo - dice il
Signore -. Chi mangia di questo pane vivrà in
eterno; e il pane che io darò è la mia carne
per la vita del mondo».

PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle, in comunione con tutta la Chiesa,
rivolgiamo a Dio, ricco di grazia e di misericordia,
le nostre preghiere.
Ascoltaci, Signore
Per la Chiesa, perché nutrita alla mensa della Pa-
rola e dell’Eucaristia, cammini sicura nelle vicende
del mondo: preghiamo.

Per i sacerdoti, Ministri dell’Eucaristia, perché con-
formino sempre più la loro vita al ministero che
sono chiamati a compiere: preghiamo.

Per tutti noi, perché, in Cristo che dona sé stesso,
sappiamo riscoprire la sorgente e il significato della
nostra vita: preghiamo.

CONCLUSIONE LITURGIA PAROLA
Accendi in cuore, o Dio, il desiderio del cielo e dona
una sete ardente di vita eterna a noi che ci siamo
radunati a onorare con profonda venerazione il mi-
stero del corpo e del sangue di Cristo Signore, che
vive e regna nei secoli dei secoli.

SUI DONI
Concedi benigno alla tua Chiesa, o Padre, i doni del-
l’unità e della pace, significàti nel mistero delle offerte
che ti presentiamo. Per Cristo nostro Signore.

PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e
fonte di salvezza, rendere grazie sempre, qui e in
ogni luogo, a te, Signore, Padre santo, Dio onnipo-
tente ed eterno. Cristo tuo Figlio, nell’ultima cena
tra i suoi apostoli, volle perpetuare nei secoli il
memoriale della sua passione e si offrì a te come
agnello senza macchia, come lode perfetta e sacri-
ficio gradito. In questo grande mistero tu nutri e
santifichi i tuoi fedeli perché una sola fede illumini e
una sola carità riunisca l’umanità diffusa su tutta la
terra. Noi ci accostiamo con gioia, o Padre, alla tua
mensa, e l’effusione del tuo Spirito ci trasforma a
immagine della tua gloria. Per questo prodigio di
immenso amore tutte le creature si uniscono in un
cantico nuovo, e noi con gli angeli e coi santi elevia-
mo l’inno di adorazione e di lode:
Santo…

Mistero della fede: Tu ci hai redento....

ALLO SPEZZARE DEL PANE
Ogni volta che mangiate di questo pane e
bevete di questo calice, annunziate la morte
del Signore, fino a che venga.

ALLA COMUNIONE
Ti lodiamo, Signore onnipotente, glorioso re
di tutto l’universo. Ti benedicono gli angeli e
gli arcangeli, ti lodano i profeti con gli apo-
stoli. Noi ti lodiamo, o Cristo, a te prostràti,
che venisti a redimere i peccati. Noi ti invo-
chiamo, o grande Redentore, che il Padre ci
mandò come pastore. Tu sei il Figlio di Dio,
tu il Messia che nacque dalla vergine Maria.
Dal tuo prezioso sangue inebriàti, fa’ che siam
da ogni colpa liberati.

DOPO LA COMUNIONE
Abbiamo ricevuto, o Padre, i doni del sacro miste-
ro; la celebrazione che il tuo Figlio ci ha comandato
di compiere in sua memoria sia efficace soccorso
alla nostra debolezza e ci conservi nella comunione
con lui, che vive e regna nei secoli dei secoli.

VANGELO DELLA RISURREZIONE
Annuncio della Risurrezione del Signore Nostro
Gesù Cristo secondo Luca. 24,1-8
Il primo giorno della settimana, al mattino presto le
donne si recarono al sepolcro, portando con sé gli
aromi che avevano preparato. Trovarono che la
pietra era stata rimossa dal sepolcro e, entrate,
non trovarono il corpo del Signore Gesù. Mentre si
domandavano che senso avesse tutto questo, ecco
due uomini presentarsi a loro in abito sfolgorante.
Le donne, impaurite, tenevano il volto chinato a
terra, ma quelli dissero loro: «Perché cercate tra i
morti colui che è vivo? Non è qui, è risorto. Ricor-
datevi come vi parlò quando era ancora in Galilea
e diceva: “Bisogna che il Figlio dell’uomo sia conse-
gnato in mano ai peccatori, sia crocifisso e risorga il
terzo giorno”». Ed esse si ricordarono delle sue pa-
role.
Cristo Signore è risorto!
Rendiamo Grazie a Dio!
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DOMENICA 14 GIUGNO - SS.MESSE DELLA SS.EUCARISTIA

BENEDETTO IL SIGNORE, GLORIA DEL SUO POPOLO - GV 6,51-58 - (LIT.ORE III SETTIMANA)
ore 8.00  S.Messa (suffr. Crippa Francesco, Riccardo, Rosetta - Pozzi Giuseppina

Molteni Amedeo, Elia, suor Clelia - Marelli Maria - Corno Agostino)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Ghezzi Ernesto e Fumagalli Dina - suffr. Ass.AIDO)
ore 11.00  S.Messa (suffr. Fumagalli Angelo e Franca - Baccaglini Gino

Mauri Giuseppe e Tina)
ore 15.00  Esposizione e Adorazione Eucaristica
ore 17.30  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa e Benedizione Eucaristica (pro-populo)

LUNEDÌ 15 GIUGNO - MEMORIA DEL BEATO CLEMENTE VISMARA
DIREMO ALLA GENERAZIONE FUTURA LE MERAVIGLIE DEL SIGNORE

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Monguzzi Stefano e Carla - Redaelli Giuseppe
Giussani Serafina - Riva Giuseppe)

ore 20.30  S.Messa in chiesa parrocchiale (suffr. Ratti Enrica)
MARTEDÌ 16 GIUGNO - BENEDICI IL SIGNORE, ANIMA MIA

ore 8.50  Lodi - S.Messa
ore 15.30 Corso Animatori in chiesa

MERCOLEDÌ 17 GIUGNO - IL NOSTRO AIUTO VIENE DAL SIGNORE
ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 9.00  S.Messa a Oriano (suffr. Beretta Renato e Giulia - Colleoni Marino

Alborghetti Battistina - Caremi Aldo - Besana Giuseppina)
GIOVEDÌ 18 GIUGNO - RENDETE GRAZIE AL SIGNORE, IL SUO AMORE È PER SEMPRE

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Crippa Ernesto - Riva Giovanni, Antonia e fam.
Redaelli Augusto - Viganò Antonietta - Colombo Francesco
Egle e Guglielmo)

VENERDÌ 19 GIUGNO - SOLENNITÀ DEL SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ
IL SIGNORE È BUONO E GRANDE NELL'AMORE - MT 11,25-30
* GIORNATA MONDIALE DELLA SANTIFICAZIONE SACERDOTALE

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Viganò Pietro - Colombo Cherubina
Arrigoni Tecla - Finetti Angelo)

SABATO 20 GIUGNO - MEMORIA DEL CUORE IMMACOLATO DELLA B.V.MARIA
POPOLI TUTTI DATE GLORIA AL SIGNORE

ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 9.00 Corso dei volontari maggiorenni dell'Oratorio Feriale in oratorio
ore 18.00  S.Messa vespertina (suffr. Basilico Michele - vivi e def. classe 1934

Cattaneo Luigi - Pelucchi Rosa)
DOMENICA 21 GIUGNO - III DOPO PENTECOSTE

BENEDETTO IL SIGNORE CHE DONA LA VITA - GV 3,16-21 - (LIT.ORE IV SETTIMANA)
ore 8.00  S.Messa (suffr. fam. Migliorati e Donghi - Rigamonti Mario e Clementina

Saini Laura)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Fumagalli Amedeo, Piera e Giovanni

Rigamonti Giulia - Fumagalli Samuele)
ore 11.00  S.Messa (suffr. suor Maria Alfreda Fumagalli - Corbetta Salvatore

Valnegri Michele e Alfio - Tentori Pieranna, Pierina e Gaspare
Corbetta Giuseppe e Motta Dorina)

ore 16.00  S.Battesimo di Uva Simone in chiesa parrocchiale
ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa (pro-populo)

CANALI PARROCCHIALI: * RADIO PARROCCHIALE
* SITO: WWW.PARROCCHIACASSAGO.IT

* FACEBOOK: ORATORIO SAN GIOVANNI BOSCO CASSAGO BZA
* FACEBOOK GUANELLIANI: ISTITUTO SANT'ANTONIO OPERA DON GUANELLA

* INSTAGRAM: PARROCCHIAEORATORIODICASSAGO
offerte: settimana euro 125,35 - domenica 07/06 euro 317,25 - candele euro 103,85


